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Dal Vangelo secondo Giovanni

(19, 25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre”.

Quando insegnavo nella nostra scuola media di Corbetta,

durante la preparazione alla festa di san Girolamo,

un alunno - guardando un dipinto - mi ha chiesto: 
“Ma è la Madonna che gli affida gli orfani 
o è san Girolamo che porta gli orfani alla Madonna?

Gli ho dato la risposta che avevo letto a suo tempo 

in uno scritto di padre Giuseppe Brusa:
“A volte è la Madonna che affida gli orfani a Girolamo 
e gli indica la missione per la quale lo ha preparato;
altre volte, invece, è il Santo che guida gli orfani a Maria, 
quasi a dimostrare che ha accettato quella missione”.
 I testi liturgici riassumono bene la sua esperienza;

nel prefazio della messa dell’8 febbraio si dice:

“Tu hai posto lo sguardo sul tuo servo Girolamo e in lui, 
rinnovato con l’aiuto materno della Vergine,
hai effuso la tenerezza del tuo amore…”.
Girolamo è divenuto santo perché 

“convertito a Dio e profondamente rinnovato 
per l’intercessione di Maria” (CCRR 1).
Un confratello che mi sta ascoltando dal Paradiso

ha avuto il coraggio di scrivere in una biografia
che “non è tanto importante se Girolamo 

abbia o meno visto la Vergine Maria 
nella notte del 27 settembre 1511…”.
Non è questa la sede per fare polemiche,

dico solo che certe affermazioni io non le capisco.

La conversione di Girolamo è opera di Maria.

Si è rivolto a lei, chiedendo di essere salvato, 
e lei gli appare, gli spezza le catene, lo rialza, 
gli apre le porte del carcere, lo riporta 
sulla strada giusta, lo guida verso una vita nuova.
Benedetto XVI in un messaggio ai Somaschi parla di 
“un evento prodigioso che, nello stesso tempo, 
modificò il corso di una vicenda umana 

e diede inizio ad un’esperienza di vita consacrata 

assai significativa per la storia della Chiesa”.

Non è solo un evento storicamente importante,

è soprattutto un’esperienza di fede 
che lascia come un marchio nella sua anima 
e segna l’inizio di un rapporto speciale 
con Maria Santissima, la “Madre delle grazie”. 

In quest’ottica non ha nessuna importanza 
il luogo di questo avvenimento:
ciò che conta veramente è l’esperienza unica che 
Girolamo fa -in quella notte- della maternità di Maria:

“Donna, ecco tuo figlio… Figlio, ecco tua madre…”.
Raccontando il miracolo della sua liberazione,

Girolamo dirà che “la Madonna l’ha preso per mano”.

È un’espressione -a dir poco- commovente.
Liberato dalle catene della sua prigionia,
per Girolamo Emiliani niente sarà come prima,

ormai vede la vita sotto una diversa prospettiva.

Grazie all’intervento della Maria Santissima,

ha potuto sperimentare la tenerezza di Dio Padre,

quella tenerezza di cui ci parla spesso papa Francesco.
E così, “rinnovato con l’aiuto materno della Vergine”,

Girolamo diventerà testimone dell’amore di Dio,
facendosi “piccolo con i piccoli” e vivendo 

in mezzo a loro “con amore e tenerezza di padre” (CCRR 74).

Il frutto più bello del rapporto di Girolamo con Maria 

è quel carisma di paternità che nasce proprio dall’aver sentito 
in sé stesso - in modo unico - Maria come madre.

Lei, prendendolo per mano, l’ha accompagnato verso la libertà,

 gli ha fatto sperimentare una maternità tutta particolare. 
Anch’egli si sente chiamato a prendere per mano quei fanciulli, 
a condurli tra le tante difficoltà della vita, 
a far sperimentare loro una paternità tutta nuova.

Una paternità che li apra alla paternità di Dio.
Possiamo ben dire che Girolamo, 

pregando il Crocifisso e ricordando quelle parole

rivolte a sua madre: “Donna, ecco tuo figlio!”
si sente coinvolto in questa esperienza di Maria,

e chiamato a diventare padre degli orfani.

La Vergine Santa diventa per lui il modello,

diventa la figura del discepolo di Cristo:

dovrà somigliare a lei in quell’amore grande
 “che ella riversa dal profondo del suo cuore” (DCE 41).
E Girolamo, appunto, andrà incontro agli orfani, 

 “portando la bontà e la tenerezza di Dio” (MV 5).

A loro indicherà Maria come madre e sostegno.

La invocherà sempre come Madre delle grazie.

È questo il titolo più familiare a Girolamo,
un titolo che ha anche una risonanza popolare.
Inviterà spesso i suoi compagni a vivere di fede, 

a confidare solo in Dio e non in altri, 
e dirà: “Per ottenere questa santa grazia,
ricorriamo alla Madre delle grazie…”.
Nella nostra orazione recitata due volte al giorno, 

possiamo cogliere come Girolamo sentisse 
“la gloriosa Vergine Maria” come una presenza viva. 
Prega la Madonna insieme alla Santissima Trinità
perché accompagni tutti “nella via della pace, della carità”,
e la vede come Colei che intercede presso Gesù:
“Preghiamo ancora la Madonna che si degni di pregare 
il suo dilettissimo figliolo per tutti quanti noi”.
Ripensiamo stasera a Girolamo “preso per mano” da Maria

e cerchiamo anche noi di sentire sempre la Madonna

come una presenza viva non solo nel cammino della Chiesa, 
ma anche nella nostra vita, nella nostra storia personale.

Abbiamo tutti bisogno del suo aiuto e del suo conforto.
Si legge nelle Regole della Congregazione somasca: 
“Imitandola e invocandola… 
il nostro cuore si colmerà di tenerezza e carità 
verso i poveri e i bisognosi” (CCRR 49).
Ha raccontato il cardinal Martini ai sacerdoti:

“Quando ero a Roma, mi recavo al santuario del Divino Amore,

mentre pregavo, guardavo la gente che passava davanti alla Madonna

e mi dicevo: Come sono tante le lacrime, le sofferenze,

che vengono deposte ai piedi di Maria e che lei, maternamente, asciuga.

E così, pensando agli altri, mi accorgevo che in fondo 

i miei piccoli problemi e le mie difficoltà erano ben poca cosa.

Uscendo dal santuario mi sentivo spinto a consolare le sofferenze 
della gente, delle famiglie, dei giovani senza lavoro, degli anziani soli... 

Sapevo che Maria asciugava tutte le loro lacrime 

e desideravo partecipare, in qualche modo, alla sua funzione”.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…
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